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In piazza compatti i giovani democratici hanno risposto alle aggressioni squadriste degli autonomi , A colloquio con il compagno Bottini, ferito dagli squadristi 

«Vogliono troncare il dibattito 
fra gli studenti perché la 

violenza ha bisogno di apatia» 
Gli incidenti non possono far passare in secondo piano il 
grosso risultato dell'assemblea con più di cinquecento studenti 

Migliaia sfilano in corteo in via dei Volsci 
«Basta con gli agguati, la spranga, la P.38» 
Una manifestazione dei movimenti giovanili democratici e delle leghe degli studenti per le vie di San Lorenzo 
Gli slogan gridati sotto la sede dell'« autonomia » - Comizio in largo degli Osci - Una prova di forza e maturità 

Ecco, adesso tutti avranno 
rapito clic si può fare un 
corteo per le vie della citta 
senza coprirsi il volto con il 
passamontagna e stringere 
In mano la mazza di ferro. 
Lo ha detto il segretario del­
la camera del lavoro, Pic­
chetti, concludendo la ma 
nifestazione organizzata ieri 
pomeriggio dagli studenti de­
mocratici per protestare con­
tro le aggressioni e le vio­
lenze .squadrisi» degli «au­
tonomi» che l'altra sera a-
vevano picchiato una com­
pagna incint::, e ieri matti­
na tentato l'assalto all'as­
semblea delle leghe, all'uni 
versila. K questo è il mes­
saggio più importante che i 
giovani comunisti, socialisti, 
del Pdup « della DC, social­
democratici e repunblieani, i 
giovani delle leghe universi­
tarie e delle leghe dei disoc­
cupati hanno lanciato a tut­
ta la città, ieri sera, slilan 
do dall'università, in tremila 
almeno, ordinati, gridando 
con rabbia i propri slogan 
pur le vie del quartiere San 
Lorenzo; fino in via dei Voi 
sci, a pochi metri dalla .sede 
deÌI'n«:o;io;/i/V< operaia 

Si può :i:!.ire senza armi 
in mano, eppure dare a tutti 
una sensazione di foizi; or­
ganizzai :i. (.ne non è dispo 
sta a cede, e ai Violenti, che 
è pronta a guadagnarsi con 
la lotta tutti gli spazi di de 
niocrazia che gruppi di pro­
vocatori vorrebbero colmare 
e chiudere con il metodo 
della sopraffazione. Questa 
è la sensazione che la mani 
festazione di ieri pomeriggio 
ha dato a tutti , con grande 
chiarezza. E bisogna dire che 
la reazione della gente di 
San Lorenzo ida troppo tem­
po abituata a vedere ogni 
corteo che passa per il quar­
tiere trasformarsi in guerra 
glia e sparatoria) è stata so 
prat tut to di meraviglia. Non 
che ci fosse paura «pochi i 
negozi che hanno tirato giù 
la saracinesca) ma una cer­
ta diffidenza, almeno all'ini­
zio, si sentiva. Qualche ap­
plauso dalle finestre, ma po­
chi SOM scesi in strada per 
unirsi ai giovani. Solo più 
tardi, quando il corteo era 
finito e in largo degli Osci 
si teneva il comizio, si sono 
visti i « san lorenzini » veni­
re giù in pinzai: e allora 
anche loro hanno gridato gli 
slogan contro la « falsa au­
tonomia», e hanno applau­
dito i discorsi pronunciati 
dal palco da alcuni studenti , 
da Picchetti, dal giornalista 
Dutto (repubblicano) a no­
me delle forze politiche. 

Anche questa difficoltà a 
spiegare al quartiere il per­
ché della protesta, del cor­
teo degli studenti, e a spie­
gare che si t ra t tava di un 
corteo pacifico, disarmato. 
« popolare », sta a dimostra­
re quanto grandi siano i 
guasti che questi gruppi squa­
dristi sono riusciti a provoca­
re. E quanto importarne. 
dunque, sia s ta ta la manife­
stazione di ieri: per il mo­
do in cui si è svolta, per la 
compattezza dello schiera­
mento politico clic rappre­
sentava. per l 'ammonimento 
severo, ma insieme responsa­
bile. che ha lanciato ai grup­
pi dei violenti e dei terro­
risti. Ma anche e soprattut­
to perché ha dimostrato che 
l'arma della paura — su cui 
molto fanno affidamento au­
tonomi e terroristi — è ora 
spuntata. Nessuno ieri ave­
va paura; neanche quando 
il corteo ha sfilato e poi 
pi è fermato a lungo a po­
chi metri dal covo di via 
dei Volsci. gridando slogan 
i rivolto ad un gruppetto di 
autonomi che sostavano nei 
eressi della propria sede»: 

< Chi* siano autonomi, che 
siano fascisti - tutti in un 
lem gli squadristi ». 

Avevano paura. invece. 
quella trentina di autonomi 
che stavano dall 'altra parte 
del cordone schierato dalla 
polizia: si sentivano asse­
diati da una massa di gio­
vani. costretti ad avvertire. 
persino fisicamente, il prò 
pno isolamento. « Hanno 
paura — ha detto un giova­
ne parlando dal palco - han­
no una paura tremenda del­
la democrazia ». 

Negli slogan strillati du­
rante tutto il corteo si sen­
tiva una combattività nuo­
va. diversa dal passato: più 
forte ed estesa. Si sentiva 
anche esasperazione: ma co 
me potrebbe non esserci esa­
sperazione in giovani che da 
mesi vedono quotidianamen 
te insidiato, nelle scuole e 
all'università, ogni dirit to 
democratico da gruppi di 
teppisti armat i? Lo slogan 
più gridato: « autonomia 
operaia fr>; •"•"rotto, te la 
ficchiamo al cu!o la P 38 ». 
E ancora - «Ma quale auto­
nomia. ma quale '. t ta anna­
ta. facciamola finita con que­
sta buffonata »: « Autonomia 
operaia non rompere i coslio-
ni. contro gli operai ci sono 
già i padroni ». 

Dopo il comizio si è rifor­
mato un corteo, che si è 
.<c:o'io davanti all'università. 
Ancora slogan: « ce ntro il 
fascismo contro la v -'enza. 
ora e sempre Resiste»!:-. •• * 

E' questa una erande m :• 
va di forza — ha detto D.i:-
to — Loro, invece, sono ca­
paci di dare solo prove di 
violenza ». 

Lutto 
E' deceduto improvvisamen­

te ieri Nicola Pecoreili. ma 
rito di Franca Pia d'Anoia, 
consigliere indipendente di si­
nistra alla XX circoscrizio­
ne. A Franca Pia e alla fa 
miglia tut ta giungano in que­
sto momento di dolore le più 
sincere condoglianze del grup 
pò comunista delia XX circo-
•rxizione. della Federazione 
romana e doWUmtà. 
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Due immagini del corteo mentre sfila a San Lorenzo sotto la sede degli squadristi < autonomi » in via dei Volsci, contro le provocazioni e le violenze 

Ha il braccio ingessato e 
lo tiene sollevato con una 
fascia legata al collo. A" qua­
si seccato della nostra visita, 
un po' certo il dolore, ma 
anche perché non vuole che 
il suo ferimento faccia pus 
saie in secondo ordine il re­
sto. « Quello che è successo 
ieri è di una gravità estrema. 
dimostra che siamo arrivati 
a un punto tale di imbar­
barimento. da parte di alcu­
ne frange, che hanno scelto 
di non muoversi più nean­
che secondo la loro aberrali 
te logica " politica ", ma sca­
gliandosi rabbiosi contro qual­
siasi forma di democrazia. 
Certo, lo sanno bene che il 
dibattito, la riflessione toglit-
loro ogni spazio ». C'osi sor­
reggendosi il braccio inges­
sato, lui inizialo con noi un 
breve colloquio il compugno 
Goffredo lìettini, segretario 
della FGCl. ferito durante 
l'assalto squadristico di ieri 
mattina a Kconomiu e Coni 
increto. Squadristico è l'agget­
tivo adatto; lo testimonia an­
che il modo in cui Goffredo 
è stufo ferito. Un banco che 
un « autonomo » ha lanciato 
dal secondo piano della fa­
coltà contro i giovani che si 
erano riuniti in assemblea. 
Una dinamica mollo simile 
all'aggressione che i mazzieri 
di Curudonnu scatenavano 
nel 'tifi a Lettere. « Ma l'epi­
sodio di ieri — continua Bet-
tini — che pure ci deve preoc­
cupare perché sancisce de­
finitivamente l'imbarbarimen­
to. di una parte, seppur ec­
cezionalmente minoritaria. 
dei giovani, non può far pas­
sare in secondo piano l'im­
portanza rieUass.-'inblea: cen­
tinaia e centinaia di giovani 
che si sono riuniti per discu­
tere. analizzare, confrontarsi 
e anche criticarsi. E. nono 
s tante lutto. l'assemblea sia­
mo riusciti ugualmente a con­
cluderla. con una mozione 
che segna una svolta nell'ini 
ziativa delle " leghe " ». 

C'è un rapporto fra l'ade­
sione di mussa all'iniziativa 

Il compagno Goffredo Bell ini 

unitaria e il tentativo di as­
salto? 

« E' indubbio che le forze 
dello sfascio hanno scelto co 
me obiettivo proprio il " nuo­
vo movimento " — risponde. 
ancora Goffredo — E' un at­
tacco contro un polo d- de­
mocrazia. che è riuscito a 
aggregare vasti strati di gio­
vani a impegnarli in una 
battaglia politica. E è chiaro 
clic per chi si fa forte del 
l 'apatia, del disimpegno e 
della sfiducia per imporsi, il 
nuovo movimento è un " ne 
mico da battere " ». 

Ma l'episodio di ieri ha di­
mostrato anche un'altra co 

sa: un gruppo di teppisti non 
può imporsi se trova unu for­
te barriera democratica, se 
tiova studenti non più dispo 
sii a subire. « La nostra rea­
zione. la reazione degli stu 
denti ha dimostrato anche 
che non c'è più alcuna su 
ballernità psicologica verso 
ciò che rimane del movimeli 
lo '77 — dice ancora il se­
gretario della FGCl — nes 
suna forma di violenza e di 
prevaricazione. Non può es 

i serci la minima tolleranza 
j per chi dimostra un tale di 
! sprezzo verso ogni forma di 
• democrazia ». 

E' la Confezioni Pomezia 

E' stata condannata 
l'azienda che 

decurtava i salari 
Alla direzione della Confezioni Pomezia (la più grande 

azienda tessile del Lazio), la forma di lotta prat icata 
dai lavoratori in difesa dell'occupazione meri firmare il 
foglio di produzione ». non era proprio andata giù. Cosi 
alla fine di ogni mese, nonos tan te che abiti e confezioni 
fossero regolarmente usciti dalla fabbrica, i dipendenti 
si sono ri trovati la busta paga pesantemente decurtata 
e. in alcuni casi, dimezzata. E' s ta to l'inizio di una "lunga 
lotta a suon di car te da bollo, di denunce, interrotta 
da tentativi di accordo, sempre provocatoriamente rifiu­
tat i dalla direzione. Ieri, finalmente, la sentenza che ha 
dato ragione ai lavoratori e condannato la Confezioni 
Pomezia per comportamento antisindacale. 

La vittoria ot tenuta dai lavoratori è part icolarmente 
significativa se si pensa al provocatorio at teggiamento 
tenuto in tu t ta la vicenda dalla direzione dell'azienda. 
Prima che il magistrato emettesse la sentenza, tra l'ENI 
(da cui dipende la Confezioni Pomezia > e le organizza­
zioni sindacali era s ta to raggiunto un accordo, in cui 
l'azienda si impegnava a reintegrare tu t te le t ra t tenute 
effettuate sulla busta paga dei dipendenti. Nonostante 
ciò la direzione dell'azienda, ccn l ' intervento del suo 
delegato, si è rifiutata di ratificare la compos i / ime rag­
giunta e lia fatto affiggere (al solo scopo di get tare 
discredito sul sindacato) un comunicato in cui annuii 
ciava tuf fa l t ro tipo di accordo, fn pratica si poteva lesr-
gere che sindacati e direzione avevano convenuto sulla 
necessità di decurtare ogni busta paga di 8 ore «a se­
guito della prestazione resa in modo difforme da quanto 
pattuito ». 

Ieri, comunque, la magistratura ha risolto ogni pole­
mica e la Confezioni Pomezia è stata condannata per 
comportamento antisindacale iart . 28 delio s ta tu to de: 
lavoratori ». 

L'azienda dovrà ora provvedere al ripristino del tra­
sporlo aziendale «sospeso ir. seguito alla rottura delle 
trattative», ali* immediato patramenio delie retribuzioni 
t ra t tenute sulle buste paga di dicembre ecnnaio e »reb 
braio e al pagamento delle spese processuali. 

Fallito lo sciopero indetto nella mattinata dal « movimento » 

Tensione e violenze davanti alle scuole 
Incendiata la macchina del preside del liceo scientifico Archimede - Aggredito air Armellini uno studente della 
federazione giovanile comunista - Al Plinio Seniore autogestione da ieri - Occupato il liceo classico Tasso 

Ancora in sciopero 
i lavoratori 

del « tecnologico » 
alla Banca d'Italia 
Da quat t ro giorni i lavora­

tori de! servizio Tecnologico 
e della Filiale di Roma della 
Banca d'Italia sono in scio­
pero per impedire l'attuazio­
ne delle nuove disposizioni 
(peggiori delle precedenti) 
dell 'amministrazione centrale 
sull'organizzazione (lei lavoro. 

I lavoratori, in particolare. 
denunciano il grave atteg 
giamento della direzione del­
l'istituto. che ha preso deci­
sioni su una materia cosi deli­
cata. sfilza nessuna consulta 
zione dei dipendenti e dei sin­
dacati. E' una riprova, questa. 
della volontà della Banca d' 
Italia di rifiutare qualsiasi 
t ra t ta t iva seria per la solu­
zione dei gravi problemi del 
la categoria. Per sollecitare 
una soluzione positiva delia 
vertenza, i lavoratori della 
« Officine carte e valori » 
hanno chiesto ieri l'interven­
to della commissione Finan­
za e Tesoro. Oggi intanto. 
n-ila s.-ila deìle conferenze. 
in via Nazionale ÌM. si terrà 
un'assemblea generale di tu­
li : lavoratori dei la Banca 

Per i fatti di 
piazza Indipendenza 
rinviati a giudizio 
i due « autonomi » 

Sono stati rinviati a giu­
dizio Paolo Tomassini e Leo­
nardo Fortuna, i due « auto­
nomi )> arrestat i il 2 febbraio 
dell 'anno scorso a piazza Indi­
pendenza. dopo gli scontri con 
la polizia che culminarono 
con il ferimento alla testa 
di un agente. Domenico Ar-
boletti. Dopo altri dodici 
mesi di indagini, il giudici-
istruttore. Rosario Priore ha 
accolto in pieno le richieste 
formulate nella requisitoria 
del pubblico ministero. Luigi 
Ciampoli. e ha rinviato i du«-
« autonomi » a giudizio per 
ten ta to omicidio, porto abu­
sivo di armi da fuoco e ricet­
tazione di una pistola risul­
t a ta rubata. Per questi reati 
gli imputati rischiano una 
quindicina di anni di galera. 
Decisive, per il giudice istrut­
tore sarebbero s ta te le peri­
zie balistiche sulle pistole 
trovate accanto a loro dopo 
gli scontri ,- le prove del 
guanto di paraffina. 

Un ispettore del 
provveditorato 

alla scuola media 
« Carlo Petrocchi » 

Continua il blocco della di­
dat t ica alla scuola media 
sperimentale Carlo Petrocchi. 
Ije lezioni erano s ta te sospe­
se lunedi in segno di prote 
sta per la decisione del Prov­
veditorato di nominare due 
nuovi « animatori >.. L'unica 
risposta giunta dal provve­
ditorato alle richieste degli 
insegnanti della Petrocchi è 
stato l'invio previsto per og 
gi. di un ispettore. Il collegio 
dei docenti è tornato a riti 
nirsi ieri pomeriggio e ha 
deciso di continuare l'agita­
zione. 

I genitori si sono dichiarati 
solidali con i professori e 
hanno affermato di essere 
disposti a occupare la scuola 
se la situazione non si sbloc 
cherà. Per questa matt ina è 
prevista una assemblea gene 
rale fra insegnanti, studenti 
e genitori. « Il provveditorato 
ha convocato tut t i i profe.s 
sori a scuola — dicono i do 
centi — per l'arrivo dell'ispet­
tore. Noi e: saremo, ma non 
riprenderemo ìc lezioni ». L'auto del preside dell'Archimede incendiala dai teppisti 

Decine di manifestazioni nelle piazze, nelle scuole, nei luoghi di lavoro 

Otto marzo: per un giorno la città in mano alle donne 
Alle 16 Il primo concentramento, indetto dalle ragazze delle Leghe dei disoccupati aderenti alla Cgil-Cisl-Uil, si terrà alle 9,30 in piazza S. Maria Maggiore - n . . c .« 

l'appuntamento promosso dell'Udì a piazza Mastai - Un giorno « di festa e di Iona » - Assemblee nelle fabbriche e nei ministeri - Le iniziative in provincia 

Otto marzo: anche que 
s fanno le s trade delia città 
torneranno, per un' intera 
giornata, in mano alle don 
ne. Ne scenderanno :n piazza 
a migliaia, sia pure con con­
tenuti e parole d'ordine di­
versi. Assemblee si ter ranno 
nelle scuole e nei posti di 
lavoro. Aborto, materni tà li­
bera e consapevole, violenza 
e occupazione: questi, al di 
là delle diversità, i temi fon 
damentali di tut t i gii appun­
tamenti . Il primo, indetto dal­
le donne delle Leghe dei di 
soccupati aderenti alla CGIL-
CISL-UIL e fissato per le 9.30 
in piazza Santa Maria Mag­
giore. Da qui part irà un 
corteo che si concluderà al 
cinema Savoia. Due altri ap­
puntamenti seguiranno nel 
pomeriggio. Alle 16 è prevista 
la manifestazione riell'UDI: 
il corteo partirà da piazza 
Mastai per dirigersi 
piazza Farnese. 

La manifestazione 
mera un carat tere 
mente nuovo 
con s trut ture 

verso 

assu-
decisa-

ed insolito: 
di polistirolo 

le partecipanti costruiranno 
« ex novo * una ideale città 
delle donne: vi .-arauno cor. 
Miltori. asili nido, lavanderie 
collettive, vt-rrie pubblico. 
Sarà allestito a noi*, e una ,̂ or-
ta di studio ".egaie qui. una 
donna avvocato -ara a riis|>o 
si/ione di tu t te coNiro che 
avessero bisogno d: chiar.-
menti di aiuto, di assistenza 
.efale. 

Una manile.-ùa/ione. ùun 
que. all 'insegna della fantasia 
e della creatività. I>* com 
pagne de.1 UDÌ ricordano a 
tut te le partecipanti di mu­
nirsi d; torce elet tr iche: si 
prevede infatti che la man:-
fes;azione andrà avanti fino 
a tarda sera Un s:t in di stu 
dentesse si terrà in piazza 
Navona dalle 9 alle 13. 

Una giornata, quella di 
or-gi. che vedrà anche la mas­
siccia presenza del movimen­
to femminista romano. Un 
corteo di tutt i 1 collettivi 
romani che fanno capo alla 
« casa delle donne » di via del 
Governo Vecchio partirà nel 
pomeriggio da piazza Santi 

Aposio.i per concluder.-.: in 
piazza Xavor.a dove s: terrà 
un comizio L'na manifesta 
zione. quella rielle femmi-
n..s*e, dalia gestazione piut­
tosto difficile la questura. 
infatti, m un primo momen­
to l'aveva vietata addurendo 
motivi di '' ordine pubblico e 
Solo nel tardo pomenee.o . 
dopo le proteste delle al tre 
organizzazioni, tra cui l'UDI. 
e di alcune parlamentar i t ra 
cui Maria Maenani Nova. 

DECISA DALLA GIUNTA 
COMUNALE LA 

COSTITUZIONE DELLA 
CONSULTA FEMMINILE 

I A costituzione di una 
! consulta femminile «del cui 

contributo il Comune potrà 
avvalersi per decisioni che ri­
guardino le condizioni di vi­
ta e di lavoro delle donne 
della cit tà) è s ta ta decisa 
nella seduta di ieri dalla 
giunta capitolina. 

' Luciana Castellina e Adele 
| Faccio, il divieto è s ta to re 
! vocato dalla questura. 
; Ma non saranno solo que 

sii gli appuntament i delle 
donne previsti per ogg. : in 
tut ta la citta si ter ranno più 
di cento assemblee di iavo-
ratr.ci. Incontri sono previsti 
all 'Inadel. a i lEnpals . al mi­
nistero del Lavoro, al min: 
stero di Grazia e Giustizia. 
all'ospedale Celio, ai policli 
r.ico Gemelli, alla banca 
d'Italia e in numerose fab­
briche Alla Centraie del I-at­
te verrà proiet tato un docu­
mentar io sul problema del­
l 'aborto cu: seguirà un di­
bat t i to . 
A Coìleferro part irà alle 
16.30 un corteo d; donne che 
conclude la mobilitazione dei 
movimenti femminili e fem­
ministi dei giorni scorsi con 
assemblee nelle scuole e nei 
posti di lavoro. Manifesta­
zioni di donne si t e r ranno 
anche a Frosinone dove in 
ma t t ina t a sfileranno le stu­
dentesse, a Lat ina e a Vi­
terbo. 

fH partita D 
ROMA 

CONGRESSI D I CELLULA - AE­
ROPORTI R O V . A N I : -3 e 1 7 a F j -
m cino Centro < l m b : : o n e ) . SE­
N A T O : a e 1 9 . 3 0 9 O J T I O O M » . } O 
(la-.n'ccl : ) . 

ASSEMBLEE — P I ANO: a l e 19 
c o i .a co.npjgna G 3. a Tedesco 
dei Com tata cen*.-a.e G E N Z A N O : 
a l e 16 .30 ; Me jccij-Va.-cc-o). PIE-
T R A L A T A : a' e 17. ARDEA: elle 
1 8 . 3 0 ( C o . - a d ) . R I A N O : alle 2 0 
( S p e a ) . P A L O M B A R A : «jl.s 17 
( D . Ro-.i3.-i ) . 

Z O N E - - «EST . : e . e 2 0 in 
F E D E R A Z I O N E eseut ivo (Mcn-
c u s o - O r t i ) . « N O R D » : a e 1 8 . 3 0 
• T R I O N F A L E esecut .o . capi­
gruppo circosc.-.rionali « eco*'! ari 
impegnati nei t.-a*por*i (G'ans -a-
c u ' . o - Z o ' ^ ) . « S U D . : a e 13 • 
C I N E C I T T À cod-d.name.nto X Cir-
coscririont (Siena - Pro ie t t i ) . «CA­
STELL I » : alle 18 «d A L B A N O je-
yretari d t ' l t sezioni Ariet i», N i m i , 

Ve'-'.:': .Ver,e n e Vii'•?*•" Le j t . r . 
L3-a.-.o. M W - U T I H : * : , Ricca 
P-.o-s. Rocca d Papa. G - o l l a l e -
<3'.ì, S;-.:a V.? a d » i * M o l i . C rsm-

pino «Te? a"!» e «G-s-nsci ' . To--
vai^n c-2. N U T u n i . C ets-ossi S J Ì 
tesi ; ram;nro ', F a g o c ) : a i e lS 2 
GROTTAFERRATA assimb.-a SJ i» 
UL555 d e . ì se; e * G - c i t ^ m t a . 
Fraicati. Colorr.r-. M o i ! e ; i r n 3 J ' . ' ' , 
M o n i e p o r / s . Rocc»* a Papa. Rocca 
P - o a (G-al! et ) « T I V O L I -SA­
B I N A . : «a;.• 18 a G U I D O N I A co-
m:!3:o eonvjr.aic e IJ-UOSO eariV-
l.iri sulla le-jge 3S2 (G. R c c i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N ­
D A L I — POLIGRAFICO P I A Z Z A 
V E R D I : elle ore 13 .n SJdi dibat­
tito ccn ia ca-np^ri-ia F-3TC2 P-isco 
del Comireta een:.-a>. F E R R O V I E R I 
DELEG ATI Z O N A SUD: alia 17 a 
P.-cnest no :n p:ep3-Mzone ossem-
blee coir.fJtive sei oni di t o n i 
(Mar i *») . OSPEDALE S A N T O SPI­
R I T O : ai e 9 d b j ' t !a ne'"au'a ma­
gna (Co.-e.iulo). TECNITAL: «iie 17 

ass^.-nb.ea « Tr_» ,o (Roiss!: . ) 
ATAC T R I O N F A L E : «.l i . 7 festa 
d:i tsiie-e.v.s.-.to alia esse de pp-
j-> : di Va! ? Aure: a. POLIGRA­
FICO S A L A R I O : •>;> 13 d batri-p 
r. s : d ; A M C a i ) C O M U N A L I 
DI M A R I N O : a e 17 .30 astsrr.b'ea 
in se- c/-.i r A m a - : ) . C INECITTÀ 
I S T I T U T O LUCE E CENTRO SPE­
R I M E N T A L E : e .e t 8 «ss.T.bies a 
C nc-c : t j . L j j d j d i o ) . 

A V V I S O — S in.-.tono i co-.v 
tOà~. de! pjt>b! CP .rr.j 030 3 .-.li­
ra-» in fcde.o; -».c. p-essp ii com-
pinno Oi v;. le copie de! ven!?-
j i m j ,-,jms:o di « D e m o c a i e 033 • 
pe a d I ! U Ì nne. 

F . G . C I . — E' convocato ps- oggi 
alle or» 20 I CD dei a FGCl. O . I 5 : 
«P.-obicmi di o-3an inz'.er.t ne! co.-.-
g-esso provine *s!e.. 9 E' conso­
c i t i pe- domani il COTI taro fede­
ra e del 3 FGCl romeno. • CASTEL-
M A D A M A : ore 2 0 att.vo (Mer. ' ja--
dir ) . M O N T E M A R I O : o e 15 .30 
• ttivo ceilul» «Fermi» ( L e o n i ) . 

Lo sciopero del « movimeli 
to » defili studenti medi è coni 
pletamente fallito. Malgrado 
i -i picchetti duri > tentati da 
gli « autonomi » davanti a nu 
mero.se scuole, gli studenti 
hanno respinto le provocazio­
ni t\ quasi ovunque. le lezio 
ni si sono svolte regolarmen 
te. Malgrado ciò. gli « auto 
nomi ». non hanno rinunciato 
a creare incidenti e tensio 
ne davanti ad alcuni istituti. 

L'episodio più grave si è 
verificato al liceo scientifico 
•r Archimede *. dove è stata 
incendiata la mai-china del 
preside. Durante una combat­
tiva assemblea, convocata su 
bito dopo l'attentato, gli stu­
denti hanno condannato il gè 
sto criminale. E' stata riba­
dita la volontà di rendere 
possibile l'agibilità politica 
democratica all'interno della 
scuola. « Gli studenti — è 
scritto in un comunicato e 
messo alla fine dell'assenti 
bica — si impegnano ad iso 
lare chiunque fa di questa 
violenza, assurda e provoca 
toria. una pratica politica ». 
ARKMKLLINI - Tafferugli 
all'istituto tecnico Armellini. 
Trio studente delia Fgci che 
stava megafonaiulo davanti 
alla scuola e stato aggredito 
da un * autonomo ». L'aggres 
-ione è avvenuta poco prima 
delle 8.30. I giovani comuni 
sti all'ingresso della scuola 
condannavano il brutale pe-
stagL'io della compagna Pa­
risse alla casa dello studen­
te. A un certo punto uno 
studente, legato all 'area de] 
l'« autonomia ». si è avventa­
to contro il giovane che sta 
va parlando. I/intervento de 
gli altri studenti ha evitato 
che la situazione degenerasse. 
PLINIO — Da ieri mattina al 
liceo classico Plinio gli stu­
denti effettuano l'autogestio­
ne. I-a decisione è stata pre­
sa dal « collettivo politico ». 
TASSO — Momenti di tensio­
ne anche davanti al « Tas 
so ». il liceo classico di via 
Sicilia, fili studenti del « mo­
vimento » si erano dati a p 
puntamenti davanti alla scuo­
la. da do \e sarebbe dovuto 
partire un corteo. Fin dalle 
otto, gruppetti di studenti si 
50110 trovati davanti all'isti­
tuto. come del resto, avviene 
ogn. mattina. Ieri però, la 
scuola era presidiata da po­
lizia e carabinieri che invita­
vano bruscamente gli studen­
ti ad entrare. I n atteggia 
mento indiscriminato nei con 
fronti di chiunque transitas­
se nei pressi dell'entrata del 
Tasso, ha finito col creare 
una inutile tensione. Riuniti 
in assemblea gli studenti han­
no deciso di occupare la scuo­
la in segno di protesta. 

Lievi tafferugli si sono ve 
rificati anche di fronte al­
l'Istituto artistico e al Uemo 
scientifico Sarpi. 
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